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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 1,35-42) 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 

passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono 

Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 

risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa maestro - dove dimori?». Disse loro: «Venite e 

vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano 

circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo 

avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 

Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo 

su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.  

COMMENTO AL VANGELO  

Il “tempo di tutti i giorni”, iniziato con il battesimo di Gesù, 
prosegue con una scena simbolica che riassume l’essenziale 
dell’esperienza cristiana. 

E’ necessario un testimone 
Innanzitutto, è un’esperienza resa possibile da un testimone: 
qui, Giovanni, che abbiamo già intravisto come “il testimone” 
per eccellenza nel quarto vangelo, testimone grazie all’azione 
dello Spirito Santo ma anche testimone dell’opera dello stesso 
Spirito nella storia, capace di indicare efficacemente Gesù ai 
suoi: la sua testimonianza li convince a seguire l’Altro. E 
testimonianza è anche la successiva, quella di Andrea, che 
incontra suo fratello e «lo condusse da Gesù». Questo, e 
nient’altro, è chiesto al testimone: di essere accompagnatore 
credibile verso l’incontro con Dio-salva. Poi deve “ritirarsi” (Gv 
3,30), lasciare che sia Gesù a condurre a compimento l’incontro 
stesso e a suscitare la relazione, a chiamare a seguirlo.  
E la testimonianza nasce a sua volta da un’esperienza di 
incontro, che si fa compimento della ricerca, ricerca di senso, di 
gusto della vita, desiderio di pienezza, di realizzazione del 
sogno che siamo. Un’esperienza che si concretizza in modi 
molto concreti: «Venite e vedrete». E’ già inizio di sequela, è 
fiducia anticipata che permette non solo di andare, ma anche di 
vedere. Di “prender parte” ad una vita, di “trovare casa” al 
proprio cercare. Le quattro del pomeriggio era a quel tempo 
l’ora decima del giorno, con la cifra del 10 che simbolicamente 
indica pienezza, ma anche, nei testi apocalittici dell’epoca, 
l’aprirsi della vigilia dei tempi ultimi, i tempi del Messia.  

E’ necessario mettersi in movimento 
Un altro tratto di questa esperienza è che si compie “in 
movimento”: ci si muove verso qualcuno, in un cercare che 
muove i piedi e il desiderio, che apre a disponibilità di 
cambiamento. E il muoversi non viene deluso, viene 
riconosciuto nella serietà del suo impegno. Genera altro 
movimento anche in Gesù, simbolicamente già in cammino 
verso Pasqua («Ecco l’Agnello di Dio!»), che si volta verso i 
due e pone loro quella domanda: «che cosa cercate?». Domanda 
ampia, aperta ad accogliere qualsiasi risposta. Che rende 
possibile manifestare la sete del proprio desiderio, una sete che 
chiede di accedere alla profondità della vita dell’altro: «dove 
dimori?» dove si radica la tua vita? dove pianti la tua tenda (Gv 
1,14)? dov’è la sorgente del tuo cuore? 

Da «che cosa cercate?» a «CHI cerchi?» 
Ci vorrà tutta l’esperienza del discepolo dietro al Maestro, per 
giungere alla fine del vangelo a voltarsi al suono di un’altra 
domanda, ormai ben più intima: «perché piangi? CHI cerchi?», 
a cui basterà sentire chiamare il proprio nome per generare 
riconoscimento sorpreso e sopraffatto dalla gioia: «Maria!» (Gv 
20, 14-16). Perché il centro e la meta di tutta l’esperienza 
cristiana, di tutto il cammino di una vita, è l’incontro con lui, 
Dio-salva, morto e risorto che ci conduce a pienezza di vita di 
Pasqua. 

Un inizio da rivisitare, un inizio per proseguire 
Ma qui siamo all’inizio: un inizio sempre da rivisitare perché i 
nostri piedi, il nostro cuore, il nostro desiderio tornino a 
rimettersi ancora in movimento dietro a lui, in quest’anno che si 
apre. Mentre camminiamo nei giorni che verranno, mentre 
incontriamo gli avvenimenti della vita e della storia, mentre 
gioiamo o ci rattristiamo, ringraziamo o gridiamo di sgomento, 
mentre smarriamo e ritroviamo la sua presenza che salva i nostri 
giorni, diventa necessario riandare a testimoni che ci 
accompagnano, ad esperienze di incontro e di meraviglia, di 
condivisione delle gioie e dei dolori della vita, e ci permette di 
ritrovare una volta ancora esperienze di relazione che ci fanno 
sentire compresi e riconosciuti, accompagnati e preceduti, presi 
sul serio nei nostri bisogni e nei nostri desideri e sogni. Quelli 
più veri, quelli più profondi, quelli che chiedono a lui: «dov’è 
che troverò casa e riposo, accoglienza e gusto di vivere?».  

«Vieni, vedi» 
E poter ascoltare la risposta: «Vieni, vedi», dentro le vicende 
quotidiane, non altrove. «Vieni, vedi la mia presenza che salva, 
dentro gli incontri di famiglia e di lavoro, di amicizia e di 
ricerca di senso, dentro gli incontri che rallegrano e quelli che 
com-patiscono, quelli che fanno temere e quelli che fanno 
sperare… Fino a ritrovare nell’eucaristia celebrata la Parola e il 
Pane che ancora ti rinnovano il mio impegno ad accompagnarti 
alle sorgenti della mia stessa vita, il Padre, a riscoprirci figli e 
figlie amati, chiamati a relazioni di solidarietà e di 
rinnovamento, per la forza dello Spirito, acqua che sgorga 
sovrabbondante dalla sorgente che è Dio». Riscoprendoci 
disposti a ricevere ancora ed ancora il nostro nome più vero, 
lasciandoci ancora e ancora trasformare il cuore e la vita, tutte le 
volte che ce ne sarà bisogno. Fin nel concreto dei nostri corpi, 
delle nostre relazioni, dentro tutti i giorni che ci verranno 
donati.  

DON BRUNO BARATTO 



SOSTIENI LA TUA PARROCCHIA  

CON LA BUSTA ANNUALE 

Vuoi contribuire con una offerta straordinaria al sostegno economico 

della tua parrocchia? 

Puoi dare la tua offerta attraverso la busta che trovi nei tavolini alle porte della 

chiesa, lasciandola poi nei cestini delle offerte che si raccolgono durante la messa; 

oppure nella cassetta offerte lato altare Trinità. 

Chi desidera può fare la sua offerta anche attraverso bonifico bancario C/C 

IT83N0503436330000000011617 intestato a PARROCCHIA SS. VITO E MODESTO 

E C.M. presso BANCO BPM. 

Ad oggi sono state raccolte 116 buste, per un’offerta di 3400 €, e offerte 

tramite bonifico bancario per un importo di 1300 €. Il totale di offerte 

raccolte ammonta quindi a 4700 €. 

ABBONAMENTO A “LA VITA DEL POPOLO” 

Consigliamo la lettura del settimanale diocesano “La vita del popolo” come fonte di informazione 

critica e occasione formativa personale e familiare. È possibile abbonarsi e rinnovare l’abbonamento 

per l’anno 2024 in canonica durante la settimana.

MARTEDÌ 23 GENNAIO 

VEGLIA DI 

PREGHIERA  

PER L’UNITÀ DEI 

CRISTIANI 

ore 20.30 nel Duomo di Mirano 

Incontro di Preghiera Ecumenica con 

i fratelli ortodossi per tutto il nostro 

Vicariato 

18 - 25 GENNAIO 2024 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Amerai il Signore Dio tuo ... e il prossimo tuo come te stesso" (Lc 10,27)  

 

La preparazione delle preghiere e delle riflessioni è stata affidata ad un gruppo ecumenico del Burkina Faso. La situazione 

interna dello Stato africano è instabile a causa del colpo di Stato avvenuto nel 2022 e vi sono molte minacce alla pace e alla 

coesione sociale.  

L’amore è il DNA della fede cristiana. Dio è Amore e “l’amore di Cristo ci ha riuniti in una cosa sola”. Troviamo la nostra 

comune identità nell’esperienza dell’amore di Dio (cfr Gv 3, 16) e manifestiamo questa identità al mondo nella misura in cui 

ci amiamo gli uni gli altri (cfr Gv 13, 35). Nel brano scelto per la Settimana di preghiera 2024 (Lc 10, 25-37), Gesù ribadisce 

l’insegnamento ebraico tradizionale contenuto nel Libro del Deuteronomio 6, 5: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima e con tutte le tue forze”, e nel Libro del Levitico 19,18b “Amerai il prossimo tuo come te stesso”.  

Il dottore della Legge nel brano evangelico scelto per la Settimana chiede subito a Gesù: “Ma chi è il mio prossimo?”. Si 

trattava di una questione – quella relativa all’estensione dell’obbligo biblico di amare – assai dibattuta tra i dottori della 

Legge. Tradizionalmente si credeva che si estendesse agli Israeliti e agli stranieri residenti, ma, nel tempo, a motivo 

dell’impatto delle invasioni da parte di potenze straniere, il comandamento venne inteso come non applicabile agli stranieri 

delle forze occupanti e successivamente, mentre l’Ebraismo stesso si andava frammentando, lo si considerava, talvolta, 

applicabile unicamente alla propria particolare fazione. La domanda posta a Gesù dal dottore della Legge è dunque 

provocatoria, ed Egli vi risponde con una parabola che illustra come l’amore si estenda ben oltre i limiti immaginati dal 

dottore della Legge. 

Molti degli scrittori cristiani dei primi secoli – ad esempio Origene, Clemente Alessandrino, Giovanni Crisostomo e Agostino – 

lessero in questa parabola la direzione del piano di Dio per la salvezza del mondo. Essi videro nell’uomo che scendeva da 

Gerusalemme l’immagine di Adamo – e quindi di tutta l’umanità – che discendeva dal paradiso verso questo mondo, pieno di 

pericoli e di fragilità, e i briganti come l’immagine delle potenze terrene ostili che assalgono l’umanità. Essi videro Cristo 

stesso nella figura del samaritano che, mosso a compassione, venne in aiuto dell’uomo percosso e agonizzante, ne curò le 

ferite e lo portò al sicuro in una locanda, vista come l’immagine della Chiesa. La promessa del Samaritano di ritornare fu 

interpretata come una prefigurazione della promessa del ritorno del Signore. 

I cristiani sono chiamati ad agire come Cristo, ad amare come il Buon Samaritano, mostrando misericordia e compassione 

verso chi è nel bisogno, a prescindere dalla sua identità religiosa, etnica o sociale. La forza che spinge a soccorrere e aiutare 

chi è nel bisogno non deve risiedere nel fatto di condividere la medesima identità, ma nel fatto di considerarlo “prossimo”. 

[…] Gesù ha pregato che i suoi discepoli fossero tutti una cosa sola (cfr Gv 17, 21): per questo motivo i cristiani non possono 

perdere la speranza o smettere di pregare e operare per l’unità. Sono uniti, in Cristo, dal loro comune amore per Dio e dalla 

consapevolezza di essere amati da Dio. Quando pregano, adorano e servono Dio insieme, si riconoscono reciprocamente 

nella medesima esperienza di fede, e tuttavia tradurre tale consapevolezza in relazioni vitali tra le chiese, anche in Burkina 

Faso, rimane una sfida aperta. La reciproca mancanza di conoscenza tra le chiese e il mutuo sospetto indeboliscono l’impegno 

nell’intraprendere la strada ecumenica. Alcuni possono temere che l’ecumenismo porti ad una perdita di identità confessionale 

e impedisca la “crescita” della loro chiesa, ma tale rivalità tra le chiese è contraria alla preghiera di Gesù. Come il sacerdote e 

il levita nel brano evangelico, i cristiani spesso non colgono l’opportunità di entrare in relazione con i loro fratelli e le  loro 

sorelle a motivo di questo timore. Durante questa Settimana di preghiera per l’unità, chiediamo al Signore di venire in nostro 

aiuto, di curare le nostre ferite e permetterci, così, di percorrere la via dell’ecumenismo con fiducia e speranza. 



COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 

PELLEGRINAGGIO IN TURCHIA 

Nei luoghi dei viaggi di S. Paolo 

dal 6 al 13 Maggio 2024 

COSTO: € 1560 

PREISCRIZIONI in canonica di S. Vito 

CELEBRAZIONI DELLA 

CONFERMAZIONE 

Sabato 20 Gennaio 

Ore 16.00 e ore 18.00 

Per imposizione delle crisma e preghiera del Vescovo 

Michele Tomasi, 51 ragazzi della nostra parrocchia 

riceveranno il dono dello Spirito Santo nel sacramento 

della Cresima. 

I ragazzi con le loro famiglie, padrini e madrine, si 

prepareranno con una veglia di preghiera venerdì 19 

alle 20.30 in chiesa. 

Accompagniamo questi ragazzi all’incontro col Signore 

che dona il suo Spirito, attraverso la nostra preghiera. 

Sono invitati in modo particolare i bambini 

e ragazzi che frequentano la catechesi 

parrocchiale. 

DOMENICA 21 GENNARIO 2024 

INCONTRO  

GRUPPO FAMIGLIE GIOVANI  

della Collaborazione Pastorale di Spinea 

Ore 15.30, Oratorio di S. Bertilla  

SABATO 27 GENNARIO 2024 

GIORNO DELLA MEMORIA DELLA SHOAH 

lettura della  

CRONACA PARROCCHIALE  

DEL TEMPO DI GUERRA,  

CURATA DA DON PRIMO BARBAZZA,  

PARROCO DI SPINEA DAL 1943 AL 1965.  

Ore 16,00, nel Salone dell'Oratorio 

Adattamento per la lettura di Adriano Spolaor  

Musiche al pianoforte di Marco De Marinis 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 7.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Gennaio-Febbraio 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990 196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
De Zuccoli Ambretta, Lorenzi Maria, Garbin Nicoletta, Vallone Francesco 
Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
14 dicembre 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15  

Lunedì 
15 gennaio 

18.30 

Martedì 
16 gennaio 

18.30 

Mercoledì 
17 gennaio 

S. Antonio, abate 
18.30 

Giovedì 
18 gennaio 

18.30 

Venerdì 
19 gennaio 

18.30 

16.00 

Sabato 
20 gennaio  

18.00 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


